
 

 

 

 
 

 

 
 

DOMENICA 19 Gennaio 2020 
II dopo l’EPIFANIA 

 

La Domenica della Parola di Dio  
 

In Diocesi si celebra una settimana prima del 26 gennaio (come sarà 
nel resto della Chiesa) per evitare la coincidenza con la Festa della 
Famiglia. Don Antonelli spiega il senso della giornata voluta da papa 
Francesco 

 
 
Domenica 19 gennaio si celebra in Diocesi la Domenica della Parola 
di Dio, istituita da papa Francesco con la Lettera apostolica in forma 
di “motu proprio” Aperuit Illis, emanata il 30 settembre scorso, nella 

memoria liturgica di San Girolamo, celebre traduttore della Bibbia 
in latino. Nel documento – il cui titolo è ispirato da un versetto del 
Vangelo di Luca, «Aprì loro la mente per comprendere le Scritture» 
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-, il Pontefice ha stabilito infatti che «la III domenica del tempo 
ordinario sia dedicata alla celebrazione, riflessione e divulgazione 
della Parola di Dio». Se la Domenica della Parola sarà per tutta la 
Chiesa il 26 gennaio, la Diocesi ambrosiana la celebrerà invece con 

una settimana di anticipo, a causa della coincidenza con la Festa 
della Sacra Famiglia, che il calendario ambrosiano situa appunto 
l’ultima domenica di gennaio. 
 

Don Mario Antonelli, vicario episcopale per l’Educazione e la 
celebrazione della fede, spiega l’importanza della Giornata: «Papa 
Francesco ha istituito la Domenica della Parola, sollecitato da varie 

voci all’interno della Chiesa, con la finalità di incentivare la 
venerazione per la Sacra Scrittura, cercando quindi di dare corpo a 
quella intuizione antica, ripresa dal Concilio Vaticano II, per cui non 
c’è conoscenza di Gesù Cristo se non attraverso la conoscenza della 

Parola». Una conoscenza e una fruizione della Scrittura che si 
auspicano personali, ma anche e soprattutto comunitarie: 
«L’intenzione – precisa Antonelli – è che la comunità si senta 
esortata a coltivare la familiarità verso la Scrittura soprattutto lì 

dove la comunità stessa normalmente si ritrova, cioè nella 
celebrazione domenicale». 

Ma c’è un secondo aspetto della Giornata che va sottolineato, spiega 
Antonelli: «Nel suo “motu proprio” il Papa precisa che una delle 
finalità di questa Domenica è approfondire anche quel dialogo 
ecumenico che trova nella Sacra Scrittura un alimento privilegiato. 

Per questo è stata scelta la terza domenica del tempo ordinario, che 
nel rito romano cade proprio nella settimana in cui le Chiese 
celebrano l’unità dei cristiani e la Giornata del dialogo ebrei-
cristiani». La comunità ambrosiana è già stata sollecitata 

recentemente sul tema della conoscenza delle Sacre Scritture, come 
sottolinea ancora Antonelli: «Già l’anno scorso, indicendo la visita 
pastorale, l’Arcivescovo ha chiesto in anticipo a tutte le comunità 
che visiterà un lavoro particolare di recensione, valutazione e 

rilancio di tutte le iniziative che promuovo la familiarità del popolo 
di Dio con la Sacra Scrittura. Per questo è stata costituita 
una équipe, da me presieduta, che precede la visita dell’Arcivescovo 
in ogni comunità, avviando nelle varie parrocchie questo importante 

lavoro di revisione sulla conoscenza della Parola di Dio». 
  



Cristiani in preghiera per l’unità 

18 – 25 Gennaio 2020 
 

Cristiani uniti per testimoniare la fede nella società 

multietnica e multireligiosa 
Il naufragio di Paolo a Malta e l’accoglienza che ricevette in quella 
comunità ispirano i contenuti della Settimana ecumenica: a Milano 

eventi contraddistinti da parole-chiave ricavate dall’episodio evangelico; 
lunedì 20 la serata dei giovani in Sant’Ambrogio, giovedì 23 
l’Arcivescovo alla Casa della Carità. Ne parla il diacono Roberto Pagani 

• 

L'abbraccio tra l'Arcivescovo e i componenti del Consiglio delle Chiese cristiane 
di Milano in occasione della Messa della Pace dell'1 gennaio in Duomo 

 

«Ci trattarono con gentilezza»: l’espressione tratta dal capitolo 28 
degli Atti degli Apostoli guiderà quest’anno la Settimana di 

preghiera per l’unità dei cristiani. Come si inserisce la scelta di 
questo tema, fatta dai cristiani di Malta, nel cammino ecumenico? 
Lo spiega il diacono permanente Roberto Pagani, responsabile del 
Servizio diocesano per l’Ecumenismo e Dialogo: «Come ogni anno la 

scelta è affidata ai cristiani delle diverse Chiese di un Paese. 
Evidentemente ciascuno vive il presente attraverso la propria 
sensibilità e la propria storia. Uno dei temi rilevanti che toccano i 
cristiani di Malta è quello dell’accoglienza: l’isola non è distante 
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dall’Italia e sappiamo tutti che è uno dei punti di riferimento delle 
migrazioni e degli sbarchi». 

A quale episodio si riferisce la pagina di Atti? 
Descrive il naufragio di San Paolo a Malta ed è particolarmente 
significativo perché, al di là di Atti 28, 2 (che descrive proprio 
l’accoglienza che i cristiani maltesi riservarono all’Apostolo), 

durante la Settimana si mediterà sulla seconda parte del capitolo 
27, spezzando, per ciascun giorno, i versetti del capitolo stesso e 
declinandoli singolarmente in riferimento al tema principale. 

Alcune parole-chiave ispireranno gli eventi organizzati a 
Milano.  
 

Con quale logica? 
Sono le parole derivate appunto dalla pericope di Atti, che viene 

letta proprio perché Paolo – nei discorsi che rivolge alle persone 
sulla nave che stanno naufragando con lui in balia della tempesta 
– offre alcune esortazioni, invitandoli a riconsiderare le loro vite, ad 
avere fiducia in Dio, rassicurandoli anche sul buon esito della 

situazione che si trovano ad affrontare. Così, giorno per giorno, sono 
stati scelti temi quali la riconciliazione, la luce, la speranza, la 
fiducia, la forza, l’ospitalità, la conversione e la generosità. Questo, 
in parte, ha anche orientato la realizzazione a Milano di alcune 

celebrazioni legate a tali temi. L’apertura dell’Ottavario, sabato 18 
gennaio, si svolgerà per esempio nella cripta della chiesa del Santo 
Sepolcro: si parlerà di «riconciliazione», proprio in uno dei luoghi 
centrali e millenari della città. La «luce», domenica, sarà espressa 

con un Vespero ortodosso russo nella chiesa di San Vito al 
Pasquirolo. Lunedì 20, poi, ci sarà la preghiera ecumenica dei 
giovani nella Basilica di Sant’Ambrogio, in cui la parola-chiave sarà 
«speranza». 

Un momento importante: si punta sui giovani per un 
ecumenismo del futuro, capace di farsi cammino di popolo… 
È il quarto anno che si ripete questa iniziativa ed è la terza volta 

che siamo ospitati dalla Comunità di Sant’Ambrogio. In ogni 
edizione il numero di giovani aumenta, ormai Sant’Ambrogio rischia 
di non bastare più; basti pensare che nel 2019 avevamo preparato 
500 libretti per seguire la celebrazione e non sono stati sufficienti. 

Quest’anno, in particolare, oltre alla Pastorale universitaria, è stata 
coinvolta la Pastorale giovanile della Città di Milano, proprio per 
valorizzare un momento di incontro interessante: vi è un rapporto, 
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infatti, di 2/3 di cattolici e 1/3 di non cattolici, con una presenza 
significativa di questi ultimi. Nello specifico, i Copti e i Romeni 
hanno una quantità di giovani famiglie anche con bambini piccoli e 
ciò fa sì che queste comunità diventino sempre più rilevanti, proprio 

perché più aperte al futuro rispetto a molti nostri giovani. 
Dove si terrà l’evento ecumenico con l’Arcivescovo? 
Sarà giovedì 23, alle 19. Per vivere l’«ospitalità», abbiamo pensato 
che un luogo significativo fosse la Casa della Carità, realtà non solo 

legata alla Diocesi, ma gestita insieme al Comune. Il rapporto tra la 
Chiesa, le Chiese, e l’Istituzione civile è uno dei temi principali 
emerso anche nel tradizionale scambio di auguri dell’1 gennaio tra 

l’Arcivescovo e i ministri delle Chiese, nel quale monsignor Delpini 
ha sottolineato ancora una volta il motivo per il quale siamo insieme 
come Chiese cristiane: dire alla città e agli abitanti delle nostre terre 
che Gesù vuole bene a tutti e ci salva. Quello ecumenico non è sorta 

di club privato, ma una modalità con cui testimoniare Cristo in 
questa nostra società sempre più multietnica e multireligiosa.12 

 

 
 



Terra Santa  

e Giordania  
 

5-12 agosto 2020 
  

 

Un pellegrinaggio che parte da Nazareth  

luogo dell’Annunciazione a Maria, e  

passa attraverso la Galilea per la visita ai luoghi  

della vita pubblica di Gesù attorno al lago di Galilea:  

il monte delle Beatitudini, Tabga, gli scavi di Cafarnao. 
 

Si attraversa il confine per la Giordania per la visita  

ad Amman, Gerasa, Madaba e il Monte Nebo fino a Petra. 
 

Da Betania poi si prosegue per Masada,  

le grotte di Qumran e Gerico. 

Il culmine e la conclusione del pellegrinaggio  

nella visita di Betlemme e Gerusalemme 

 

Quota di partecipazione: € 1.680,00 (minimo 30 persone paganti) 

Supplemento: camera singola    € 350,00 
 

Mercoledì 29 gennaio 2020 – ore 21.00 

Presso il Salone Sacro Cuore della Parrocchia Cristo Re 

Piazza Vittorio Emanuele II, 13 (di fronte alla casa parrocchiale) 

INCONTRO CONOSCITIVO E INFORMATIVO  

sul PELLEGRINAGGIO ……Aperto a tutti 

A cura dell’Agenzia ZEROTRENTA 





AVVISI PARROCCHIA S. MARTINO 
 

ORARIO S. MESSE 
     * FERIALI: * ore 9,00 * 18,30  
     * SABATO E PREFESTIVI: * ore 9,00   * ore 17,30 (prefestiva)                                    

     * DOMENICA E FESTIVI:  ore 8,00 (Cascine)                                                                                                             
   Parrocchia: *  ore 9,00  *  ore 10,15  * ore 11,30  * ore 17,30. 
 

SEGRETERIA PARROCCHIALE (039-2752502) 
* Da LUNEDI’ al VENERDI’ dalle ore 16,00 alle ore 18,30 

       * LUNEDI’  *MERCOLEDI’ * SABATO dalle ore 9,30 alle 11,00 
 

CELEBRAZIONI SACRAMENTI 
* BATTESIMI:  Domenica 9/2/2020 ore 15,30. 
                        Domenica 8/3/2020 ore 15,00. 
                        Domenica 19/4/2020 ore 15,30. 
                        Domenica 17/5/2020 ore 15,30. 
                        Domenica  14/6/2020 ore 15,30  

Prendere contatto con il Parroco con qualche mese di anticipo. 
 

 

* GIORNATE EUCARISTICHE: dal 6 al 9 Febbraio 2020 
 

* 1 S. COMUNIONE: * DOMENICA 3/5 ore 11,30 
                               * DOMENICA 10/5 ore 11,30. 
 

* S. CRESIME: * SABATO 30/5 ore 17,30 
                       * DOMENICA 31/5 ore 17,30 

 

* DOMENICA 26 gennaio: Incontro Formativo AC di Comunità 
Pastorale per Adulti  presso  Oratorio di Sovico alle ore 15,30 . 
Presentazione del tema dell’Anno ed inizio della prima tappa dal titolo  
( Senza ) Fine: “Gesù ci spinge a guardare avanti verso la pienezza e il 
compimento dell’esistenza. Non descrive ciò che accadrà nel futuro, ma 
invita a vivere il presente orientando la nostra esistenza verso il Signore” 
(Mt. 25,31-46.) 

L’incontro è aperto a tutti. 
 

*********** 
GRAZIE: 

 

OFFERTE BENEDIZIONI NATALIZIE 2019: 
* € 31.800  (+ 4.000 rispetto al 2018) 

 

CARITA’ AVVENTO: 
* Adulti: € 4.310 

* Ragazzi: € 1.165 


